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o nia 
LA CONCLUSIONE DELL’ARMISTIZIO 


L’armistizio se è accettato, la pace proba- 
bilmente gli terrà dietro. Non,.crediamo 
che sia questo un avvenimento che» sarà 
salutato con gioia in Italia; ma è quello 
che già palesemente la fredda ragione 
della immensa maggioranza degli italiani 
prevedeva e consigliava. 

E noi, vorremmo che appunto. questo 
servisse d’ammaestramento per’ giudicare 
più giustamente la vera espressione del- 
Popinione pubblica, scererando )° esplosione 
d’an sentimento istantaneo, irreflessivo, da 
quello che» è veramente apprezzamento 
ponderato d'una situazione’ politica imt- 
portante. 

L’armistizio, la. paca. caduta, in. mal 
punto ad interrompere il. corso delle no- 
stre. legittime speranze, doveva. produrre 
tale una dolorosa ‘sorpresa ‘da ‘fare mo- 
mentaneamente velo alla intelligenza. Ma 
ben incauto colui che»in questa < ìmera 
manifestazione di un. sentimento istantaneo 
ha creduto di scoprire la vera opinione 
pubblica. 

La lezione dovrebbe essere proficua per 
tutti. Un gridio intemperante di giornali 
ha simulato. una pubblica opinione dalla 
quale .a-sua volta ‘fu forse trascinata in 
parte anche la nostra diplomazia. E là 
nostra situazione ne ebbe danno, cui ora, 
con pizienza ed. abilità, bisognerà portar 
rimedio. È tempo ormai. di rinsavira.' 

Dal momento che l’Italia aveva studiato 
Palleanza della Prussia per acquistare prin: 
cipalmente la Venezia e che si aveva. la 
Venezia, nello stesso mentre che veniva a 
cessare l'alleanza prussiana, era da pre- 
vedersi,che; la inesorabile conseguenza lo- 
gica di queste premesse si sarebbero. im- 
paste alle menti più ricalcitranti'è, volenti 
o nélenti, le avrebbero! obbligate a' confes- 
sare impossibile la continuazione della 
guerra. 

Non, parliamo nemmeno, passando, di 
quelli che sostengono dovere Italia sola, 
senza la Prussia ed un po” contro la' Fran- 
cia, intraprendere la'guerra per ‘allargare 
di alquanto i suoi confini. Questo isola» 
mento che. presso la scuola romantica può 
avere. .un qualche valore siccome quello 
qhe sivpresta ‘alle idee più artischiate, è 
giudicato. 

L’Austria era ben altra potenza che noi 
sino adesso non siamo, e l’Austria dal 1859 
sin qui precipitò da sventura:in isventura, 
perchè fu sempre isolata. 

L'Italia non commetterà, speriamo, mai 
questo' fatale errore. Senza  assoggettarsi 
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MISCELLANBR SGLENTIFICHE 


Le acque potabili 
I 


Il libro che io dissi avrei preso,a gnida. per; 
trattare, delle acque potabili in dralia è un: 


grosso volume pubblicato dal Ministero .d?a- 
gricoltura, ecc., nel corrente anno, coi tipi 
del Barbèra, in Firenze, L'indicazione di.vo- 
lume I, che esso porta nel suo {contespizio; 
e qualche frase raccolta nelle sue pagine, fan 
credere che voglia essere il principio. d'una 
série di pubblicazioni su questo interessantis- 
simo riguardo, 6 tanto più mi confermo in 
quest'idea, nè potrebbe essere diversamente; 
inquantochè ia tutto il libro non si discutono 
che le condizioni di sole otto provincie del 
Regno, abbénchè i dali statistici sì debbano 
essere raccolti pur tutte quante sono le nostre 
provincie ; e se non lo si fosse fatto, conyer- 
rebbe sempre il farlo. 

La statistica, collo svelarci nel suo veritiero 
linguaggio le tristi condizioni fatteci dalle pas- 


L'OPI 


‘Giornale quotidiano 


a nessuno, vedrà quali siano Ie alleanze 
che le convengono e studierà il modo di 
cattivarsele. Le. alleanze sono: legami nei 
quali, ‘accanto ‘agli utili; vi sono i pesi}! 
speriamo 'che'i nostri concittadini avranno 
il buon senso di non pretendere. che per 
essi. sì faccia; propriamente un'eccezione 6 
sb abbia a trovare degli alleati: per l’Italia 
disposti a ‘servirla'in'ogni occorrenza’ senza 
mai chiederle nulla in compenso, 

L’armistizio è la pace non saranno, sa- 
lutati con gioia in Italia. La situazione in- 
terna -risentirà certamente. il riflesso !di 
questa spiacevole situazione morale. Ma 
che? Vorranno forse gl'italiani contribuire 
deliberatamente. a peggiorare la Torò con- 
dizione pel motivo che questa condiziona 
loro pare cattiva? 

Non».sarà mai troppo presto per: invi! 
tate i ‘nostri concittadini ‘a spogliarsi pos 
sibilmente della passione che furiosamente 


| combaite nell'animo loro e per invifarli a 


mettere in. chiaro. questo -bilancio di bene 


\ e di male, di fortune e di miseriè; ‘che ab- 


biamo ‘nella situazione nostra, ‘e del' quale 
adesso tutti confondono le cifre. 

La nostra posizione materiale si è. van. 
taggiata in Europa da questa guerra, am- 
mettiamo pure che la nostra posizione mo- 
rale non abbia avuta'la’ stessa fortuna. 

Ma intanto poniamo fuori di dubbio la 
lealtà ‘con cui abbiamo adempiuto agli ob- 
blighi nostri. 

Quando, per: uno:«spirito di parte; si so+ 
stiene che l’inazione dal 25 giugno al 5 lu- 
glio "fu calcolata, ‘si peggiora appunto de- 
liberatamente la nostra condizione, come, 
dicevamo poc'anzi, per.il piacere di deni- 
grarci a vicenda. 

Avevamo provato'a nostro‘ costo quanto 
difficile era il terreno sul quale eravamo. | 
costretti a moverci, equal. maraviglia a- 
dunque. che, dopo il primo esperimento; | 
si fosse divenuti più: cauti? 

Potevamo del resto noi ‘impedire al 
l'Austria di ritirare. quella parte. d’e- 
sèreito che portava a Vienna? Qualua- 
que fossero state le nostre mosse, l’ÀAu- 
stria era sempre libera di farlo, perchè la- 
sciando; 400m. uomini mel quadrilatero era 
sicura ‘di ‘occupare per un bel tempo le 
fiostre ' forze. Quelli” î quali sostengono 
che noì dovevamo, correr dietro all’ arci- 
duca Alberto, dimenticano ch'egli. andava 
colla via. ferrata, ed-a -noi toccavara cam 
minare pedestremente; ‘ch'egli arrivava “a 
Vienna in trè giorni, e noi in quaranfa. 

No: noi abbiamo adempiuto, Tealmente, 
ai nostri obblighi e ormai ogni potenza 
in Europa può aver fede'in'inoi per ris 
guardo «alla lealtà della nostra ‘politica. 

Ma non si può averla uguale. per, la 
Validità del soccorso che. possono. pre» 
stare le armi nostre, 


sato Amministrazioni, deve servircidi'sprone 
a correggere quei difetti.@ provvedere! a ‘quei 
bisogni che più urgenti appaiono dai suoi 
confronti; la miseria ha! qualche» cosa di re- 
lativo.: il. povero. selvaggio stima se stessà 
ricco finchè, (vivendo nell'isolemento, si vede 
ben, fornito: dei suoi miserabili ‘attrezzi di 
caccia e di pesca, e la.sua. capanna provvi‘ 
sta.di rezze.stoviglie;: egli acquista ‘un'idea 
del suo. miserabile stato solo quando ha l’agio 
di raffrontatlo coi costumi e collavita' dei 
popoli civili. Il povero» villanello crede nom 


laggio, ma conducetelo a’ visitare il 'Si Pietro! 
di Roma ei il Duomodi Milano, e l'ordine 
delle sue «idee-si rovescieràcoimpletamente; 
vedrete che; stimerà la sua .cliîesuola ‘ad un 
dipre:so per quello clie ‘vale. p 


noi; italiani, che ci crediamo qual cosa più 
di. ciò che siamo; appunto perchè non'cond* 
sciamo ‘appieno la nostra' situazione ed igno- 
riamo quella delle altre nazioni: Se i confronti 
possono ‘essere spiacevoli, non ‘per questo 
soro inutili, ‘@‘molte volte giova istituirli non 
solo fra nazione e pazione; ma pure'fra pio‘ 
vincia e provincia, onde'in gerto qual modo 
‘promuovere una gara; il cui risultato sarà 
sempre, di vantaggio per le nostre popola- 
zioni. 

L'Italia; considerata sotto* il punto’ di vista 
delle condizioni ‘chela sua natura topogra- 


ti. sia chiesa più bella di) quella del suo vil- | 


‘Di tali errori in molte cose restiamo vittime” 


TONE 


LR ASSOCIAZIONI SI. RIGEVONO. -..-..°. ,.; 


Cecil street, strand, 


In Firenzo all'Ufficio del Giornale; via Ghibellina, 
in Torino; all'Ufficio succursale da HO via, delle 
nelle provincie presso gli Uffci pi 
A E allAgence Havas, TUB tai Rotasesn, oe. b3- 
Delisy Davies et C.. Finek-Lano, Cornbill; 1° Wes Bramck, | DA : 


n. Ai terrano; © ( 
saliti ; 


Le Jettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla pirzion al 


Giornale, Non si restituiscono i manoscritti, 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Le inserzioni costano L. # la linea Y-07 


Wa foglio arvotento comtuotmali M@4 Vl Li 


Abbiamo. già detto che è un’ esagera» 
zione poco patriottica. il' voler distrug- 
gere del tutto quello che abbiamo fatto 
colle nostre armi, e quando nel giudicare 
del nostro esercito vedremo presa per 
norma la giustizia e nonla passiofe, con- 
cederemo, tosto anche noi;, che molti er- 
rori sì sono fatti; e ponendoci sulterreno 
solido del bene della patria, domanderemo 
ché vi' si pofti rimedio. 

‘Noi non ‘abbiamo, idolatria per nessuno 
e. siamo disposti a criticare le operazioni 
dei (capi come. +dei»subalterni ; ma; quello 
che nom possiamò contederè si'è che, ap- 
punto per accumulare! tutta Ja ‘colpa su 
questo 0 su quello, si accordi larghissima 
venia. a tutti gli altri. Questo è il sistema 
partigiano di abbattere .gli avversarii , € 
perpetuare gli abusi ed i vizii nei pro- 
pri amici. Quello che ‘non possiamo con- 
cedere ‘si è la ‘ingiustizia: di confondere 
cose e fatti: disparatissimi., e condannare, 
così ;quello.che.| merita; lode e. viceversa. 

Quello che non possiamo concedere 'fi- |, 
trialmente si è che ‘coloro î qualisi erano, 
senza nessun. fondamento, messi in testa 
che l’Italia dovesse essere diventata dun 
tatto, senzà tirocinio , ‘una delle. prime 
potenza militari del mondò ‘abbiano ad 
avera miglior ragione in adesso perchè, 
passando, da un eccesso all’altro, dicono 
che l Italia è una: potenza ‘imbelle; .che 
bisogna ‘tutto distruggere, tutto rinnovare 
invece di ‘avere la pazienza di correggere 
é di consolidare. 

Noi ci troviamo .a-fronte di, una situa- 
zione. europsa che più scabrared'instabile 
riòn! potrebbe ‘immaginarsi. ‘Questo solo ci 
mostra ‘se vi ha ombra di giudizio in quelli 
che ‘vogliono mettére, la, falce su, tutto. 
eForsel’anno; venturo qualcuno potrebbe 
richiederci della nostra alleanza e nòi do- 
vremmo risporidere: non possiamo mo- 
verdi, stiamo tutto rifscendo di nuovo. 

L armistizio adunque se,non ci creerebbe 
una posizione molto: splendida; non ci lascia 
nemmeno” iri tina. condizione molto brutta. 
Dipenderà dalla nostra saviezza @ dal no- 
stro patriottismo, migliorare le nostre .sorti, 
il. che non-sarà possibile: sia quando non 
sìabbia.ilcoraggio di»‘uscite dal quelle 
iperboli efda' quelle'‘inigiustizio, da quei 
vaniloqui, nei quali' molti da un mese'in 
qua. .si,sono, cacciati, e sì; tuffano con una, 
rar Rome maggiore. 


A 
LA PREROGATIVA. DEL SENATO 


La questione s6 ‘l'ammiraglio Persano 
debba, pei fatti. di. Lissa,., venir. giudicato 
da un Consiglio das-guerra:;; oppure» dal 
Senato. costituito, in vAlta Gorte di giustizia 
richiama: a7sè; ‘da’ qualche giorno; la‘pub- 


ficaTe*ha' fatto }'cifea Ta'distribuzione ‘delle 
acque; ‘viene ‘nel lavoro; di cui teniam pa- 
ròla, divisa‘in tre parti, che ‘s0n0: 

L'Italia delle Alpi, la Quale comprende PL 
talia dalle’ Alpi alla sponda sinistia del Po; 

L'Italia dell'Appennino; | 

Le Isole! 

In genòre” iftalia superiore , circondata 
com'è dalla'gran'cerchia ‘delle Alpi, non può' | 
mancare di ‘acque, che 10 vengono regolar- 
mente somministrate ‘dallo sciogliersi dei 
| grandi ‘depositi’ di ‘neve e dalle estese ghiac- 
ciaie che'“itigombrano gli'alti seni alpostri'; 
i. grandi tagli poi che trovansi in questa fel 
gione servono ‘a moderare la ‘distribuzione 
delle acque che scendono giù dalle Alpî, ed 
a regolare il regime dei grandi fiumi che 
solcano la pianura lombarda; però se in ge- 
nere questa parte d'Italia può dirsi la più 
ricca im'acque, Yi sono delle grandi ecce; 
zioni, ed'in riVa'stessa dei grandi laghi si 
trovano ‘paesi ‘che; bosti ‘in’ collina, sof- 
frono gran penuria’ di acqua, ciò' che pure 
sî'verifica in non' pochi degli ‘altipiani della 
gran pianuta'del'Po. Una buona parte delle 
colline dell’Astigiano , Quasi tutte quelle. del 
Monferrato ’difettano di ‘acque, ad eccezione 
di ‘quelle ‘poche località nelle quali domina 
la' roccia serpenitinià; in Lombardia, nell’alto- 


\Piano fra 'Como'e' Milano, conviene in alcuni 
luoghi ‘cercare le ‘acque potabili fino ‘alla pro- 
fondità' di ‘100 ‘inetri. Ugnati condizioni si 


Lai 


blica attenzione. Se da un lato siamo te- 
neri quanto chicchessia del: rispetto .do- 
vuto alle: nostrè politiche istituzioni, eredia- 
mio' però Che di queste si’ debba cercare 
il vero spirito, Soyratutto quandosi tratta 
di, conflitto di. poteri. 

Vediamo in,.primo luogo come sia re- 
datto; l'articolo» 37: dello: Statuto. Eccone 
i precisi termini: 

« Fuori del caso ‘ di flagrante delitto, 
niuu, senatore può essere arrestato se non, 
in,forza. di. un ordine del; Senato.. Esso 
solo è;competente per. giudicare-dei reati 
imputati ai suoi membîi.' » 

Qual è il significato, l’estensione della 
parola reati? È' nota la, distinzione. che 
si fa. dai. giureconsulti italiani, tra,;i. reati 
veri e«iuquasi reati. Nei primi si ‘chiede 
il deliberato‘ proposito , la volontà di de- 
linquere ; i secondi comprendono i fatti 
che ordinariamente traggono, la. loro, ori- 
\gino da imprudenza, negligenza, ecc. Reati 
‘veri:sarebberoy secondo il: codice. penale 
italiano’, i crimini ‘e iv delitti‘ (secondo il 
‘codice penale tostanivi delitti); quasi reati 
le. contravvenzioni (secondo il codice. pe- 
nale toscano le trasgressioni). 

È impossibile non-tener-conto di: ques 
sta distinzione. A chi può venire in capo 
che il Senato debba costituirsi in Alta 
Corte dì giustizia per punire, una, con- 
travvenzione. 0. trasgressione che; dir. si 
voglia, commessa. da. un. senatore? Inter- 
roghiamo' la' giurisprudenza francese. L’ar- 
‘ticolo ‘29 della ‘Carta costituzionale, di 
|Francia, del 1830 è così concepito : 

«. Nessun, Pari. potrà essere arrestato 
sesnon pers ordine. della Camera;nè.giu: 
dicato da'‘altri che da' questa in’ materia 
\criminale, » © £ 

Si discusse sul significato. delle parole, 
materia criminale, La. Corte di Cassazione 
di Francia decise non essere. l'articolo: 29 
| della Carta applicabile alle contravvenzioni. 

A noi pare inoltre che così nella Carta 
francese. come nel nostro Statuto il legi- 
slatore sagisse quest'ordine d’idee quando 
riuniva in.um soloarticolo il :concetto del- 
Varresto e ‘quello del’ giudizio! Evidente- 
‘ttiento'esso intendeva parlare. de” fatti di” 
una, certa, gravità ‘ e. pei quali, fosse, am- 
messa. la poggi, dell’ arresto prevene 
tivo.: 

Ma lasciando inthé in disparte questo 
afgomento, ci’ pare fuor d’ ogni dubbio | 
che lè contravvenzione 0. le trasgressioni 
non sono comprese; nell’arta 37; del no- 
stro Statuto. fee 

Che “dotrà© dirsi? delle infrazioni ‘disci: 
plinari? Un militare contravviene ad un 
dovere del proprio nifficio, è per questatto, 


è passibile. «di, una pena disciplinare? Vor», 


remo»noi: che sia giuditato dal Senato riu? 
nito ‘in ‘Alta ‘Corte’di ‘giustizia? Spingere- 


A dritti 


riscontriilo i 'volline ed'altopiani della 'pro- 
vinicial di ‘Brescia ; di Bergatttò e passato ‘il 


Mincio ; in feneralo però noi troviamo che 
l'abbondanza in'fatto di acqua è generale in' 


tuitia' l'Alta ‘Italia® @' specialmente ‘in quella’ 
linga linea'iche più' direttamente si rannoda 
alla gran cerchia’ alpéstré, ond'è che le città 
al‘paesi’ in detta‘ linea’ posti come Brescia, 
Sondrio; Como, Biella, Ivrea, Susa, Pinerolo, 
Saluàz0; ‘ne sono beh provvedute. 5 

Nom ‘però ‘uguale abbondanza riscontrasi 
nella zina'di ‘terreno ‘costituita dalle “ ultime 
pendici “delle ‘Alpi è Uda quella ‘serie ‘di col- 
line: e‘ondillaziolii di tetreho che poi si cof- 
fondono nella ‘pianùra del Po, nella quale 
tornano le''acque ‘ad abbonidare.” 

Bin diverse! sono le ‘condizioni’ della parte 


d'italia’ sottoposta! all’ Appennino, nella ‘di cui’ 


lunga catena non troviamo un ghiacciaio ima 
soltanto “un deposito ‘di nevi perenni sul-gran 
sasso d’Italia; 'chedelle ‘sue vette è la più e- 
dlevata! Ciò'fa Sì che i'fiumi î quali scendono 
dall’Apperinino abbiano ua' regime îrregola- |. 
rissimo: éd in molti mesi dell’anno scarseg- 
gino: di' acque fino quasi alla siccità; man. 
candò l’azione” moderatrice di grandi laghi, 
ad'ogni' pioggia dirotta, ad ogni subitaneo 
disgele di nevi tutti i corsi d’acqua ché sol- 
cano le zone sull’Ap ennino vanno soggette 
a piene disasttoso, 


letti in' cùi''scorioo. ‘ Queste ‘poche parole 
bastano a ‘convincere chiunque ‘dell’inferiorità 


mo fino a questi estremi confini. la ‘com 
potenza, già per se stessa eccezionala:\del 
Senàto?. Sarebbe una. siffatta. interpréta= 
zione dell’art. 37 conciliabile colle. migone 
della . disciplina militare? ni Dis 
E'ini è ‘opportuna’ un” altra ‘considera 
zione; vale a dire che per ‘giudicare simili 
infrazioni si richiedono SAI ‘Speciali 
speciali criteri che solamente da un, COR 
sesso, militare, possono; essere posseduti. 
Nel. caso ‘concreto. poi, trattandosi: di .0pe+ 
razioni ‘marittime, ‘la’ specialità‘ (ci‘si' con? 
ceda/la parola) di. quelle cognizioni. (gal 


'|\quei criteri si racchinde ,in una, -cer chia 


ancor: più. angusta. Rammentiamo;che. qui 
non intendiamo parlare di alto. tradimen te; 
ma tutt'al più' d’imperizia, o di' negligenza. 
L'applicazione dell'art. 37 a siffatto s infra 
zioni pare. eccessiva. Ad. ogni ‘modo. non, 
(è. questo, che. un ;lato .della questione: -Ve 
n’ha:un''altro, e non meno. importante» che 
merita'anch'essò di venir seriamente esatti 
riato. 
A chi; spetta l'inguisizione. per, «determi». 
nare i fatti; ed: a-chi» siano: questi fatti 
imputabili e quale sia Ja lore natura, cioè 
se debbano dat ‘luogo a ‘procedimento pa- 
nale 0 disciplinare? 3 
Il Senato non può avocare a.sè la. causa. 
perchè ‘assimilato in ciò all’autoritàgiudi» 
ziaria, non ha iniziativa propria, mà è'ne+ 
\cessario che la‘ causà ‘gli venga ‘portata. 
dinnanzi. nei, modi. legali. L° inquisizie 
devesser fatta dall'autorità ordinaria; que-, 
sta; determinata la natura dei fatti che si» 
tratta! di “giudicare, deve, quando‘ne' ‘sia? 


ion ‘ostante i larghissimi' 


il'caso/ dichiarare la propria” rihcompeten-' 
za, ed allora dovrà ;l Governo convocare, 
il Senato . in. Alta. Corte, di giustizia;;..ma. 
fino. a-.che l’inquisizione ciò inon:abbia di-» 
mostrato). neppure ‘il Governo potrebbe ,°. 
di ‘propria iniziativa, determinare ‘quale’ 
sia il tribunalé competente, chè altrimenti 
il. potere,esecutivo invaderebbe le: gel 
zioni ; del giudiziario. } Raligo sHGm 

Noi ‘abbiamo ‘appena accennati prin? 
pali aspetti dellà “questione. Ma i 
che dal fin qui delto, si possano dedurre, 
alcnni, \principii generali, che, possono: ser= 
vir di regola ne’casi speciali ses veg gl 
poggi segue : ‘ sE sa a 

1. L'inquisizione’ Spetta. all’ fit one 

diari; de flisd seas o} de » 

dl Soltanto. dopo i, risultati (di. 0ssa;-si 
può determinare: rl cagrei pro coil Li » 

3. Affinchè' il Senato sia com) 
giudicarè è ‘necessario’ che i°fatti Voi si 
‘quali.è rivolto il ‘procedimento,, costitui= 
Scano; un: rego nello» pataone «feRA0 della. 
parola: È 
!‘In'questo Inodo” pare a not die Ù 
tolte ‘tutte 16 incertezze 9 balti ‘tuttii di” 
ritti. 


Lat 


a) 


delle regioni ‘appennini n cute Ri 
pine in Taito "di ricchezza i fa 
appennina che’ trovasi in più’ phoî 16 condi: 
Isin delle altre è quella sottoposta ‘ all'Apperio 
nino che versa' le sue acque în Po. Nel 
denése infatti s'incontra’ una zona' di 
in cui le acque scorrono ad ‘una profondità 
ron maggiore ‘di 2% metri; Toti A 
gendosi verso il mezzogioeni 

acque’ aumenta , 6 nelle patate A 
col mare si trova spesso l’incenyeniente © n 
a poca profondità s'incentrano. icque Ro 
stri, come avviené nelle provincie di Ferrata, 
di Ravenna, di Foggia ‘ed. în quella d0 nl 
nelle parti che fronteggiano il'‘mare. — 

Nell’estremità della nostra penisola 
dizioni'in' fatto di acqua sonò sempre più 
mentevoli ; vi sono graridi frati di terreno, 
non Solcati da alcun filme perenne e la 
stissithà provincia di'Leccé è “appunto” ‘in la 
condizioni. 

Dal continente passanidò alle jsole, si troî 
nella Sicilia il più alto sistema di' ‘MONIAgRAe 
‘dopo le Alpi, ciò che fa prevedere in essa, 
ub’abbondanza di acque. Il gruppo delle Nety. 
tunie ci presenta l'Etnà che raggiunge Pe 
altezza’ superiore di 3300 metri, 
si trova in tuito l'Appennino, e dà sent 
numerosi corsi d’acqua alimeniati. 
perpotue che imbiancano qeele, Sri pr ce) ù 
mule delle Alpi... si sen 
I due più grandi fidmi della Sicina, i dume” 


(061 


"LX BATTAGLIA DI LISSA 


arri e à 
The united service Gazette (gazzetta dell'ar- 
* mata e dell'esercito) dopo d’aver riprodotta 
la scorrispondenza  dell’Opinione sulla battaglia 
di ‘Lissa, core’ quella chè gnidica con calma 
i fatti accadati, senza correre nè alle veomenti 
censuîe ;» nò;allo;‘esagerate lodi, colle quali 
molti perisdici hanno guastato le loro mar- 
ribiiotiiy pribbilicà ‘unta Tottera diretta al Times 
dal sig. Lye- Witness. È , i 
Crediamo che sia utile cosa sempre:il co-. 
noscere l'opinione. deglisuomini. imparziali ed 
peo avversari, allorchè giudicano 
| Bisogna esaminare le lorò esser- 
vazioni con ugnale imparzialità e farne te- 
sdt0 iualota colgano’ Hol segno. Noi'siamo 
peofativall'ar(ò ‘militato, ‘ma' gli ‘appunti del 
sig)Eye-Witness! nibritano d'essere comosciuti. 
auBocozdia* parto! ‘privicipalo ‘della Tettòra' del 
sig. Eye-Witness, che .montò sul Kaisér, mel» 
parto; di Lissa, i. giorno dopo la battaglia 
itigyIl Kaiser perdetto;il bomprasso e albero 
«di ti piatti il camino, della macchina 
é'vedn iu dalle palle di cannone: mai 
«’dinoi non faréno ‘molto ‘considerevoli, 
«ittifando ‘pi perisa alla patto principale che 
«cl Kaiser 6bbo! a: sostenere nello scontro: Il 
(Rafa a-feriti è stato .di 400, 6 


< pume! ) 
< " ita meno di 200. Nessun va-. 
ti sio do pr o messo fuori” 
dd cotnbattimibnto, sebbene! si sieno serviti’ 
d'tiberimento di’ favi” ih-legno ventro lé'fre< 
quGatoradrazzato italiane. 1 omni 

a Gli ‘austriaci attribuiscono la;yittoria a più, 
‘ È i tutto, miglior, sistema di, 
«'Îifiorare da loro, parte, giacchè gl'italiani 
Letarò| Adell ‘confusi’assieme, ‘dino- 
@doché°Jioro siperiotità Miumietica vetine 
wparalizzata;; sei glivoufficialio austriaci parl 
«raccontato con. molta soddisfazione, che, 
« non di rado gl'italiani si sono urtati fra di 
« iovando così .ai loro nemici, In se- 
À dgo, il todo di tirarè degl'italiani. 
«Gli atstrigcihaîno Sempre tirato per divi- 
queen tan des seggi ey aatantigni 
« accadeva, a, 300, metri, almeno (ciò, produ- 
Ot AO, imam 6 e 

« Gl'italiani tiravano Sia isolati, 6 per 
«.Gobibagribriza molto diù rapidi degli austriaci, 
«ina scagionavanid molto ‘strepito ‘e pooò 
«dannosi siigoio resi i ei 

# Gli austriaci non solo ayevano una. grande 
«interiorità n a ima anche .nel ca, 


«ibid dd cantioni molti carinoni, di grosso 


etdilibror a" dogiaio destinati ‘per'18 navi co” 
cieraziato; è fatti av Krupp in Essen, verinerò 
ri governo; prassiano ;) dimo- 


nuti 


vEra, quindi di tutta, evidenza icher 


«i triaco, era molto, più efficace, © 
«fol ‘dai ioni ance perchiò tt, 
«tasid Pa da proiettili ‘im'ac-. 
erttiiò;"chò Tarloîati da'' ini ’canmone liscio! 
« con molta carica, e granda: velocità, foràva= 
<;nole ;corazze degli italiani;, facendo ì loro 
<, molti dannj — mentre in nessun caso,lo palle 


« sero a traversare complela- 
dt pra auistriachie,' mia Sitia: 
e bilzivatio ‘tadigtto; radio ‘“conticcate’ 
« nelle: corazze stesse; veg slogst ib “iv 

« Gli austriaci non : prendonosul» serio; 


«) Midgienti sso tentò più volte di co- 
har Di i te ca pt ins 
« vano, in causa delle abili manovre di Que- 
desto stibio anzi ‘Midm 80101 Kaiser 
« non venne: colatozima «fue questi: chè com 
< due,-bordate, bene ‘applicate lo: scosse ter- 


« coprendo le partì essenziali delle loro navi; 
colpe s9a Io piene ili cagare 
s4 «JD. d casi, con. regoli, (rails, 
« 6) Toeat Uaiartiziinie È 


cime LTT TIZI 


ri; ci 
od 


COSRISPONDENZE ITALIANE 


Muano,:9 agosto, — Piacque.il trovare nel 
vostro: iumero: di ‘ieri sincere parole di 0- 
miargio ‘al generale Garibaldi pel nobile sa: 
‘grificio ‘che egli fece di se stesso e della suà 
fama guerriera nella presehte npagha. — 

E maggiormente ‘quelle ioni di ri. 
Verenza è d'affetto per Garibaldi piacquero a 
noi milanesi, che, più vicini di voi altri al 
‘teatro della guerra, abbiamo contezza di tanti 
e continui episodi, che rivelano coll’anima 
grande dell’illustre patriota quella -sodezza è 


Jo passato non tutti etanò ‘concordi nel-voler 
riconoscere ‘in lui) ) 

-Per-non,enumerare, quei fatti che sonora; 
conoscenza «.di,.tutti, squali sono ; la sua. no» 


ministro Pettiengo perchè assumesse il co- 


dinî dét giorno Vdirdinati di Isuvi soldati allo 
aprirsi ‘è durante: la!|-canijfàgnayo l’opportano 
ricordo ai volentari dell’eroismo dei. soldati 
‘dell'esercito regolare, e dei marinai o,tanti 


(da'sé a-‘taratterizzare un ‘individuò ed a pro- 


tismo alla lealtà, il: cuore all'intelligenza. 

La cessione della Venezia. fatta dell'Austria 
alla Francia doveva’ naturalmente impressio- 
nare in Sinistro moto l’ahimo di Garibaldi. 
Fuùvvi allora taluno dei ‘Wecchi ‘incorreggibili 
del partito mazzinianò puroy che; malgrado 
le cura, poste dagli: ufficiali. dello, stato mag- 
giore .di Garibaldi per tenergli lontane Ja ma- 
lefiche influenze che negli avvenimenti pas- 
sati ‘eritaròno, é talvolta con èsito, di circuirlo, 
sì mise ‘hbovamente ai ‘stoi fianchi per in- 


doveva..essere quello; di: provocare da-tutto 


tro la cessione della Venezia ed i Governi 
chè l'avrebbero accettata. Ma Garib:ldi troncò 
tosto la parola ‘in botèa ‘ai ‘suoi malefici con- 
siglierì ifcon' ‘questa’ risposta ‘«. No; mai |. i 
«pronunciamenti, militari lasciamoli alla Spa 
« gna. » Naturalmente. .il secco rifiuto di 


fieri repubblicani, ‘i quali, oggi per nascon= 
déro'il fiascò chie han fitto ‘e'‘per vendicarsi 
del. generale, ‘vanno «gridando che:oramai an- 


\ diavolo, invecchiando , si, fa eremita,.così. an- 
che Garibaldi più va aVanti. negli anni, iù 


diventa’ fmonarehito, ‘govettiativo, modefatò, 
difnodochè fra poco’ sarà ariclh'egli ‘perfetta- 


‘dino,.;in ua retrogrado «da, gettarsi. fra gli 
scarti dei ferravecchi politici... Peccato che 
talia di tali malve da applicare come catapla- 
\stità aisuoi Tnali ‘né ‘abbia ben, ‘prio, ma 
(fortona però ‘bho Waltra! parte' abbia ben pos 
chi medicidî quella)scuola; «chre,so la rdoves! 
(sero.;.curare,;coi, revulsivi,, alla spagnuola idi. 
cui si, mostrano tanto teneri, in pochi mesi 
‘tà la metterebbero nel catalelto.. ; 

Vi risparmio lo'infihite conghietture è'con 
queste le vivissimie discussioni ; ‘he si van 


guenze ‘della ripresa, delle ostilità. Tutti però 


1| fede: Nulla dip 
zioni: sanitarie sono ottime. e tutte le :dispo- | 


s|\la: mancanza, di acqua, @,;C: 


i 


i 


che ci può. apportare tanto .la. pace che | 
guerra; TE quinti Rattitalò pd i ‘abie dub: 
biézze ‘Il opinione generale fimistà 


\nerà .il, Governo; essendo in ntti.;la conyin- 
zione che in tanto. buio esso solo sia yera- 
mento in gralo di scorgere quel piccolo 
b'irtùme che possa guidare ‘a conturre fra 
tanti Scogli la nave 'a Galvamontà? ©0 

Siamo in certa apprensione pél!!caso di 
chelera; verificatosi! a, Genova, Gi/sono. gli 


‘imbecilli che, si prendono gusto ja sparger. 
voce, di casi sospeti avvenuti anche fra noi, 
a] 


é' tenuti delati 


i lé autorità, e ‘cogli imbe- 
cilì vi ‘Sono! 1 Fri 


falso; Le nostre ‘condi@ 


vai Giò fa, sì, chela Sardegna afibondi di. 
torrenti, ma pochi siano i suoi fiumi peren- 
Di; molti sono i paesi in cui. troppo; si soffre 


Vi CREDA] Jagliari. stessa ne 
difeita più che, qualungue altra ciutà d? Italia. 


L' isola dell'Elba si trova..a miglior partito, | 


ed,;è ben provreduta in. fatto di. acqua, 

5 Premesse, quesia,; considerazioni, ; generali, 
sulle condizioni dell'lalia in, fatto di acque, la 
pubblicazione, di cui. gi oceupiamo,; parsa ad 
esporre.i, risultati, delle indagini promossa a 
tale, effetto nelle, provincie. del. regno per ini- 
ziativa, del. ministro, Torelli,; il; quale alorchè 
trovossi ;a_ reggere la. provincia. di: Pisa, fece; 
speciale | oggetto delle .sua cure ‘amministra; 
tive lo studio .delle condizioni, di. quella pro»: 

me; sì. è avvertito fin da. principio, e,co 
sa d''erdinario accadere, sembra che pt 
tuite le. provincie han corrisposto con eguale 
sollecitudine, all'invito, fatto, speriamo, peiò. 
che quando, pi ifosse; sapran rimediare. alla 
trascuranza.,,Le. provincie, per, le, quali si, è 
pubblicata Mr jsla lieta delle acque potabili, 
sono quelle di Pisa, Bari, Sondrio, Parma, Pa- 
via,, Genoya, Girgsnti,, Ancona, delle, quali, 
o po asso, ad esporre in. compendio i, 
Ti Misirzà 30 0lonzi 


L BIG p ioni 
| Nella provincia di, Pisa, generalmente, par 


€ | lfindo, scarse @ poco pure sono le, sorgenti 


naturalidi, acque; la loro, poca, purezza: dessi 
Drincipalbenie AR: ibaie Mia Kata al sl 


quell’accorgimento dell’uomo politico, che per, 


bile lettera, d'adesiono, all’ invito, faltogli dal. 


mando dei volentari, i digiitosi ‘e ‘séteri ‘or’ 


altrî che ora noù saprei dettagliatamente ri-. 
cordare, Vi citerò' solo il seguente, the basta” 


vare come: vadano in'lui congiunti ib patriot=. 


‘durlo»a passi «scohsigliati: E prime fra questi 


l’esercito. garibaldino una dimosirazione con- 


Garibaldi urtò maledettamente i nervi. di quei 


\ch’esso è.diventato; yecchio-,;.®, che; come ih 


iù, | mozione, le masse sono guidate dall’istinto a' 


mente:trasformatò id ‘unarmalva; in unico» 


\ qui ‘facendo sulla ‘Probabilità e sulle conses 


\sono,, d’ ageorda nel Vpajdaro pei. risultati, 


per pro 


| pendere da quel lato verso il quale inchi+ 


‘osì’èfie Vi prestano '‘piéha 


sizioni sono prese per tener lofitano il mor- 
bo. Ma se-per-sveniura» questo dovesse vi». 
sitarci, il Governo non vedrebbe la necossità 
di farne un mistero, come nol fece nell'unico 

0 dello scorso janno.vAnzi ne saga 
fosto. edotta. Ja popolazione: perche 7 
{usare La d olo [ telo che sono dalla 
scienza e pratica suggerite. p<C 

Da gie rata statistica che ho sott'oc 
chì ti vifailta che in-Milao «si stampano 
attualmente novantadue giornali. Di questi 
undiex 7 esciinsiramente: politici; quatfordio 
teattali, pretiann. ne Sndistriali; di- 
cianove scientifici, e gli altri trentadue let-. 
terari ed artistici. Fra i politici un solo cle- 
| ricale ed uno solo republicano. Fra tutti so 
'l'no contano Venti illustrati: Complessivamente 

hanno!:58,020: abbonati 8 smaltiscono 84,950 
rl copie, » f Lam 

Arion alii 

Tueviso,: 7 agosto. — La concitazione del 
popolo contro il vescovo Zinelli, di cui vi 
portai ‘nella fia 31 p.p. Taglio, non'va punto 
calmando, Domenica,>8 corrente; sul mezzo- 
giorao il-prelato, si-recò;a fare visita al Com- 
missario del Re; durante questo, tempo una 
froita di persone,, recatasi sotto i b:Iconi del 
palazzo del marchese D' Afllitto, sì mise a 
sthiamazzare ,; gridando il vescovo indegno 
di‘comparire dinnanzi al rappresentante di 
quel Governo le mille volte .da.Jui villaneg- 
giato, e. maledetto dai pulpiti...Il, Commissario 
.|'dal verone diresse al. popolo parole di con-' 
cilidzione che produssero l'effetto di sperdere 
la moltitudine. ‘Mala ‘cosa qui non istetto. 
Uscito il'vescovo:dal: palazzo e salito in car- 
rozza , ;il: popolo; di, nuovo. lungo.la via ra-; 
dunatosi', lo. fischiò, fino al Seminario dove, 
credette, ritirarsi. Talo dimostrazione fu ed, 
è riprovata da tutti coloro the. abborrono 
dall'itfiperibso ‘agitarsi @ dagli schiamazzi della 
‘piazza, "© che approzzano. la generosità del’ 
noncurante, disprezzo. d’un libero, popolo. 

leri priscipiò a funzionare la guardia na- 
zionale, è con alacrità si dà mano allo svi- 
luppo sempre maggiore di (questo palladio 
delle libertà costituzionali. î 

Finora ‘furono pubblicati. i decreti reali 
circa gl’impiegati, l'andamento, giudiziario, la 
promulgazione delle leggi; per domani at. 
tendesi la pubblicazione dello Statuto; fu ri- 
costitt!ta -la'' Congregazione | provinciale con 
moîni accetti dall'aniversale. i 

Una grande, difficoltà rinquesti :: momenti 
di transizione. è la. condizione degli anirai. 
;In un gran pericolo od in una profonda e- 


‘riivenire’ ciò chié è grande; ma ‘helle sem- 
|plici questioni politiche, chie vanno: sempre 
più; facen dosi rstrada;,; raramente! ..il popolo; 
‘prevede. il-pericolo. o. sente il: bisogno di. 
riporre fiducia in altrui; esso non ha sulle 
stesse ‘che una’ volontà eccitata da altri, ‘6 
quasi “sempre mille. nom .rappreseritano che 
unisolo. « af (Ero; ) i 

«Tuttavia, a lode del vero sia detto. che 
* | qui ove oramai abbiamio ogni fatta di gior- 
nali ‘italiani , il comune senso dei lettori sa 
sceverare il buono? dalla '!zîzzaniia!; stomadati 


Sangiust di Toulada cav. Tgnazio, colonn. 
nel--corpo. dei. carabinieri reali, muovo pro=., 
mosso, 4® legione. Nomin. comandante la le- 
gione provvisoria dei carabinieri reali nelle 
provincio venete, colla paga e coi vantaggi 
pel.suo grado @ carica fissati dai reali da- 


" uto il 3 corrente tra la forza 
II ue colta gt, 
pitanata da Flamini © Galletta. Il risultato fu 
di aver dato torte ad un.brigante. La banda 
messa in figa sivdiresse verso JI nostro cit- 
condario, dve le truppe ed i reali carabinieri + 
furono messi in ‘movimento per la ricerca 
“degli assassini, che dapprima avevano Ucciso , 
lun-individuolJecdesì. > Figi: 
"E DAI confine romano si hanno notizie di |, 
nuovo nefandezze © depredazioni ‘brigante 
sche. i 

La Magistratura di Piperno, Rossedì, San 
Lorenzo e Vallecorsa ha dato la sua dimis- 
‘ione in massa, non potendo più reggere al- 
Yaudacia impuoita dei briganti, che sicuri 
dela protezione saderdotalo, sono decisi a 
‘togliersi Ta Mmasttiera èd'agire scopertamente. ‘ 
‘La soldatesca del Papa lascia/loro il campo” 
libero. e si concentra;in Anagni e; Veroli. ;; 

La parola d'ordine, del partito, nero, è. — 
agitatevi e preparatevi. — Sembra che dal-, 
V’armistizio aspettino la guerra dell'Italia sola 
contro VAustria , 6 vorranno! farvi la loro” 
briittà figura/* S'iffaticano ‘ad varrolare gente: 
perduta; «lla quale promettono silsaccheggio: 
e sfrenata licenza. Il. de Courten vorrebbe 
rappresentare la parte del cardinal Ruffo. Ha 
preso al sue soldo Fuoco, ‘Andreozzi, Pace e 
simile bordaglia da forche. 


far tempo dal 1° settembre ‘1866. » 


Sappiamo, scrive l'Italia Militare del 40 
corrente, che il ministro della guerra ha for- 
mato un corpo d’armata di riserva di cinque 
grosse brigate di fanteria, due reggimenti di 
cavalleria e lo relative batterie: ei 
Gi risulterebbe che il comando ne sareb- 
ba afàdato al Inogotenente generale duca di 
Pa decisa la formazione di due nuovi 
‘reggimenti di*cavalleria; uno ‘di Jancieri ved» 
i i cavalleggeri. — — 3 
SII Had. in data dbl'7 agosto dtabil 
lisce la formazione spit 400 battaglione nei 
‘epgimenti dei ‘bersaglieri. TEA 
"oi fido ‘réggimento di' bersaglieri’ Birà 
formato: rim 10 ‘battaglionerti © rt 
1 battaglioni di muova; formazione prenie- 
ranno i numeri seguenti: 
Quello del 1°. reggimento il n° 46 
ST 2 id. id. 47 


Il quarlier ‘generale. della reazione è Tri Id. 3 id id. 18 
sulti. Didi Cc id. lid. 49 

Intanto che la. corte pontificia, ossia il par Id, 5 id. id. 50 
tito sanfedista col de Merode, preparano nuovi cai a atodirta 


eccidi, i malandrihi di più bassa sfera s'in- 
dustriano per conto proprio! e' dei gendarmi 
co’ quali dividono il bottino. Ricatti si succe 
donoia-ricatti, nè più vi è sicurezza per n@s- 
suno, giungendo. l’ardimento de' soldati; della, 
‘fede cattolica a minacciare d’inyadere i yil 
liggi più popolati. Nè gli abitanti possono 
difendersi, perchè assolutamente vien Toro 
impedito ‘d'armarsi. È dura sorte quella: di' 
essare;isuddito;del\padre defodeli. (um. 

A Subiaco tre.frateili appaltatori di strade: 
furono sorpresi sul luogo del lavoro da una 
banda di briganti, e avendo unito i loro di- 
| pendenti per difendersi, ne avvenne un con- 
fitto‘nel'iuale rimase morto ‘uno degli appal= 
tatori.e.un altro prigioniero de’ briganti. 

A Piperno un ricco proprietario, sig. De Ca- 
stris, riuscì a.salyarsi con la fuga, ma un:suo 
colono mugnaio fu ucciso a pugnalate. 

Sulla mostrà frontiera le cose vanno per 
ora assai bene e se talvolta qualche brigante 
si fa vedere; tutti si danno; moto per inse 
guirlo.;Converrebbe però che.il:governo non 
diminuisse di stoppa le .forze militari;-altri 
menti le nostre Guardie nazionali si trove- 
ranno sole e senza appoggio. . 

-.In/Cassinò sono rimasti poî 4f6 giorni senza 
soldati, partiti tutti in perlustrazione. per la 
notizia corsa. di una, comitiva di b0 briganti, 
che céisero il capitano, della Guardia nazio» 
| nale di Rocchetto con altra persona.sua., Ma 
| de briganti non'si' trovò traccia per quanto 
sî fosso. cercato in agni bosco e pe’ moriti di 
Scano e Riardo‘è;in.varie altre direzioni. Si 
crede. generalmente .che. tale uccisione ‘sia 
| stata effetto di vendetta privata, e che per 


» Leggiamo nella. Patrie del.9.: 

L'Union riproduce dal Courrier de la!!Gj- 
ronde una nota destinata a confermare, con- 
tro la smentita del console di Francia, la 
voce che a Livorno siano stati insultati ven- 
ticimgue' fraticesi, passeggieri a bordo del po- 
stale delle messaggerie imperiali: 

Siamo in:gradò d’affermare che la narra- 
zione del:Courrier-de da Gironde è affatto, 
priva di fondamento. j . 


——____—___mm_——m@ 
QUI PRO QUO DEL TELEGRAFO 


Un dispaccio telegrafico comunicatoci ieri 
dall'Agenzia Stefani annunziava esser giunta 
a Saint Nazaire l'imperatrice del Messico, Il 
dispaccio soggiungeva: e parte per Parigi. I 
giornali francesi ‘giunti oggi raddrizzano le 
gambe ‘al: telegrafo. e ci fanno ‘sapere ch'è 
giunto a-Saint-Nazaire dal Messico il vapore 
l’Imperatrice. e. non già. l imperatrice. del 
Messico in ‘persona... un bizzarro. qui pro 
quo da ‘aggiutigersi a ‘molti altri. Rimane 
però ancora da spiegare come mai una nave 
a vapore potesse: partire, da. Saint-Nazair 
per. Parigi. Ameno, che non wiaggiasse sui 
fili telegrafici per conto. dell'Agenzia Ste- 
fani?...%. , 


SCOPPIO DI UNA POLVERTERA 
° Gi scrivono. da Palenmo.in data del 6: 


fino» d'ora »di:!qhelì’ abusd \che non infre- 
quente. si, fa, pur troppo; della libera parola; 
coll’insidiare ad. onorati ed illustri nomi. Ma- 
||| nifestazione questa di sentimenti ancora più 
ghificante ‘qui ‘ove ‘ancora Ta baldanza ‘au- 
; || striaca ‘sta ‘dinnanzi! agli acchi;“e' stona tut: 
tavia: all'orecchio ;lo i|spavaldo strisciare delle 
spago sul lastrico dell'inerme città» ; 


Questa notte la guardia nazionale tradurr: 
(a Padova pe Eno finita 
nienti'da Udine, ‘che, sia detto fra' parentesi, 
giusta notizie avuteoggî da rispettabili ‘per: 
sene di quella città, è soddisfatissima del 


come ha principiato a condursi il Sella. 


mino 


IL. BRIGANTAGGIO 
Nel Giornale” di Napoli del'7 si leggo la 
soguente' corrispondenza : fi } 

1700) e ASora, li 5 agosto. 
«Lettere. di Avezzano ci annunziano una 


_—_=____r___ 
i | costituito da materiali calcari @; gessosi; ecc, 
| che sciogliendosi nelle,;acque, ne; alterano. Ja 
| purezza. Un'.accezione però a questa condi- 
zione generale della provincia la, costituisce 
\ quel, gruppo, ;isolato, di. colline e monti che 
\stà fra Pisa e Lucca,,.chiamato il Monte Pi- 
sano , il quale oltre al presentare.mna di- 
secreta altezza, di 900, m.. mel; Monte; Serra , 
Iper, cui. più a;lungo.syi.si ervano.. le 
nevi, offreanche il vantaggio. di essere. co- 
stituito di, materiali, tutti isdn Ciò. che 
contribuisce..alla bontà delle sorgiverdi detto: 
Monte Pisano. Dopo queste.sorgenti ven- 
gono le acque delle colline: di Collesalvetti , 
di cui do, più importanti: furono. allacciato 
per provvederne Livorno. Ì 

aL opera dell’uomo. non è stata molto. at- 
tiva nel riparare alla; generale scarsezza di 
acqua che, domina. nella provincia pisana ; 
l'unico lavoro grandioso, dei tempi passati è 
l'acquedotto .che dal. Monte Pisano poria 


l',acqua alla. citià di Pisa, costruito fa Co-: 
simo. Il dei, Medi, ie p : 


covrire il misfatto ‘siasi ‘data la woce — ai 


: I i i i 
briganti n. .uno dei nostri sobborghi ‘e. precisa» 


mente nella via che conduce al Monte Pel 
legrico vi sono varie fabbriche di polvere 
da tempo immemorabile. La rocca che for- 
ma la'base 0 falda di quel monte singolare 
èiluita a (grandi caverne che ‘s’’iùternano 
talvolta. centinaia di metri come Inoghe ir- 
regolari gallerie; In una di queste, certo 
Lo Barbera, ovvero, i suoi antenati, ayeyano 
eretto la loro fabbrica; probabilmente era 
allora isolata; ma poi si fabbritaronò î ma‘ 
gazzini e la. casa d’abitazione, che fronteggia 
la via. Sabbato ;scorso verso le 7. pomeri- 
diane un magazzino o deposito secondario 
prese fuoco è distrusse quella casa e le due 
Yicine. Accorse tosto la pubblica sicurezza 
ivi presso, ma incontravasi con }a' popo- 
lazione di quelle vicinanze che fuggiva spa 
ventata dicendole che eravi un altro granda 
magazzino tutto pieno. di polvere e. circon- 
dato dal fuoco, ma le guardie ed. alcuni»ca» 
Tibinieri continuarono la loro via ed anzi 


L' Italia Militare del 40. corrente pubblica 
il\boliettino ;n9 79. delle nomine, promozioni 
e disposizioni seguite nell’ uffizialitàdell'eser; 
cito, fra le quali notiamo le segnenti: 

I softodescritti Inogotenenti colonnelli nel- 
l'arma'difanteria sono nominati comandanti 
del reggimento per ciascunò indicato, collà 
paga 0. vantaggi stabiliti dai. RR. decreti 
15 marzo 1860 e 25 marzo 1852: 

Steffaneo de Carnea bar. Antonio, luogoten. 
colonnello net 72. CoMandatite il 62 fant. 

Cardini cav. Vincenzo, luogoten! colònn 
nel 54. Id, vils40»id: ni 

Bertani cav. Gio. Carlo, luogoten. 
nel.60. 14. 43 id CENA Sepa 

ilani cav. Gio. Battista, fenente,.colonnell 
cacio fant. Nominato Cota î 28 i) 
fant. ° 


Lo  _ cu Bfum n 


alle: Murge; che sono gruppi di colline rap: 
ing elevazioni sùbalterne dell'Appeni 
Qi cont 
‘Tatgenere, però. le. condizioni di'questà 
Provincia mon sono abbastanza buone per 
rispetto alle acque , ed in molti luoghi ‘si ‘è 
dovato supplire: alle sorgive naturali con-ér: 
| vando, l'acqua potabile: taccolta entro cisterne 
pubbliche e private, Dei! 53 eomeni ‘della 
provincia , 18; sono. provveduti qiisi eschit 
| sivamente (di acque piovane raccoltà è dic 
of conservate, ' y 
“migliorarè le; condizioni de î 
tabili nella;terra di.Bari quel dini 
ciale. deliberara un premio di L. 7300, ed il 
Municigio di; Bari altro dil.. 4250 chi pre- 
senterà ;il.miglior studio per:fornîre di'suf: 
ficienti acque potabili la detta: città 64 altri 
comuni della Provincia. Presentementò Bari si 
alimenta: di acque piovane e di sorgive sal: 
mastre ; è opinione del luogo ‘che ‘le “sor: 
genti meno. profonde. sieno.migliori di quelle 
di maggior profondità. 


acque, per la loro immediata prorénienza dai 
ghiacciai, e per il loro aerearsi a motivo del 
rapido scorrere fra erti macigni, sono pure 
salubri. 

Sopra gli 80 comuni di detta provincia 44 
hanno acqua buona ed abbondante, 14 buona 
e sufficiente, 5 buoRa ma scarsa, 5 comuni 
sono provseduti di acqua mediocee ma ab- 
bondante, 6 1 hanno di detta qualità ia quaa- 
tità sufficiente; 2. scarsa; comune 1’ ha ab- 
bondante ma cattiva, 3 cattiva e scarsa, 

Le sorgive nella provincia di Sondrio si 
trovano più copiose sulle falde delle prealpi, 
forse a motivo delle maggiori scomnessure e 
fenditure che presantano quei terreni. 

‘La ci'tà di Sondrio si giova în gran parte 
dello ‘acque del forrénte Mallero , discreta- 
mébte buone e leggera solo ‘nell’ estate ape 
pariscono torbide per le sostanze terrose cha 
seco trascinano. Cattiva poi è l'acqua che vi 
proviene dalla sorgente di Colda posta nella 
montagna di detto nome a poca distanza da 


| ‘i; (ora poi nel 4864 fa inan- 
gurato l'acquedotto che porta l’acqua: nei tre 
comuni. di Pontedera, Bientina, e. Caleinaia. 

Le acque della .cità di Pisa sono rino- 
mate per, 1a, Joro purezza, e leggerezza.; inv 
fatti... su chib 33 e grammi 954 evaporati a 
secchezza st'ba un residuo,sal.no, di 179 cen- 
tigrammi formato in gran. parte, di\cloruri, 

Nella provincia di Bari. le,sorgive, più ab; 
bondanti.e pure si hannonel territorii vicini: 


Sondrio ; essa'è ricca di ali calcarei e tiene 
molta calce in soluzione. 

Un difetto generalmente sentito in questa 
provincia è la mancanza di località opportune 
per bagni pubblici, l Adda 6 qualche altro 
fiume Potrebbe a ciò servire, ma con spese 
gravi ‘di adattamento è manutenzione e poi 


Ron senza grave pericolò di chi volesse ser- 
virsarie. ; T, 


La provincia di Sondrio, poggiata p 
alle Alpi abbonda di ‘vasti nera Arta 
©. piccolislaghi, che si riscontrano:nellà s0w> 
mità, stessa dei monti:imei quali hanno ' of$- 
gine molti fiumi @. torrenti: Le condizioni 
di questa, provincia in fatto. di vacqua' sono 
bsone; in genere i comuni sì servono di 
quelle dei; più vicini torrenti che per imezzo 
\ di conduttore poi: guidano ‘all’abitatò Queste! 


creti 28 novembre: 1858 e 45 marzo 1860, | 


fuoco. andi 
pravviveva 
attorno. 
fi Duran'e - 
cadaveri, @ 
disg-azia'o, 
tino, quand 
gemiti di 
sforzi, edi 
un fanciull 
nelle mace 
tosì con mi 
cola volta.a 
estratto sì 
stanti com$ 
aveva una 
assistera e 
bito cura, 
chè in app 
cata parte 
prima med 
nella carro 
era presen 
compagnat 
spedale. 
Durante 
lunedì si 
nero-che ] 
superano 
cuni indivi 
daveri sot 
sibile il 1 
Barbera, c( 
due figli, 
primo mei 
malconcio, 
Il prefet 
ogni lavori 
o dieci tui 
che. hanno 
vi sono di 
può essere 
può spera 
distanza di 
nulla a ch 


NO! 


Leggiam 

« Alcon 
ziano che 
Provence « 
ancorate 
State richi, 
Pere .che 
Stato invia! 
da guerra. 
e Si is 
lFiumirà all 
rimarrà n 
sole frane 


Leggian 

« Lari 
Cato di B; 
Tente mes 
di esso si 
ch’ è post 
Cupata dal 
clusione d 
.L' Indép 
Ispacciò 


« La Ca 
alla costiti 
enza. M 
Presidente 
di Franke 
furono no 

Scrivon 
arlament 
Nord sara 
cato di Poi 
Sla che 
facevano | 
Manica, 

Pare ct 
dute ad 4 


‘> «flo a e È ge e 


in breve comparvero rtatterle primario au= 
torità, dligehtile ‘comandante Je. truppe, 
il sindaco , il comandante ln |guarilia nazio- 
nale, il prefetto. Immediatamente si presero { 
le necessarie disposizioni per. combattere |. 
l'incendio e salvare s'era possibile qualche 
vittima; venne guardia nazionale, un distacca. 
mento. di truppa, i pompieri,.un. altro..drap- 
pallo, di. carabinieri, e si ori rono i la- 
vori regolati ;non senza diffitoltà , perchè i 
pozzi delle case immediate, erano asciutti. Lay 
scena era orribile ,. tutta. Ja larga yia e per 
una lunghezza di. oltre cento metri era .in- 
gombra. di macerie. e di btravi,; edi ;jassi, di 
fran:usmi, di mobili, alcuni» déi ‘quali. arde 
vano; di sotto-le ‘macerie si vedevano cada- 
veri e membra umane svelte. ‘dai corpi, 
mani, piedi, braccia; in breve si estrus- 
sere otto o dieci persone, fra le quali 
quattro ancor-vive;-ma che morirono tosto; 
e solo un bambino fra quei primi dava spe- 
ranza di poter sopravvivere; ra la quistione 
più seria, il grande pericolo, era il magaz- 
zino che dicevasi pienò di polvere, ed' ‘t- 
torno al quale fardevano qua e‘là‘travi è 
legna; la violenza. dellò scoppio aveva sco- 
perto il tetto nella gran parte, @ gettato Jon- 
tano le tegole; per buona sorte eravi calma 
perfetta nell’ aria tuttà la:cura fu rivolta a 
spegnere il fuoco vicitio è quel magazzino 
ed in due ore citta si potè ritenete cessato 
Îl pericolo. Allorasi fu în grado’ di-verificare 
quanto fu grande, poichè quel'inàgazzino 
conteneva ottanta. barilotti e’ sette botti di 
polvere ‘the sì levarono; se avessero preso 
fuoco andava la contrada. intera e non so- 
pravviveva un solo di quanti si trovavano 
attorno. 
È: Duran'e la notte si lavorò per disso‘terrare 
cadaveri, e nella speranza di salvare ‘qualche 
disg. azia'o, ma senza risulta'o sino al mat- 
tino, quando parve ad alcuno di udire dei 
gemiti di»fanciullo ; si raddoppiarono gli 
sforzi, e-finalmente si pervenne ad ‘estrarre 
un fanciullo di circa otto anni tutto sepolto 
nelle macerie; ma un grosso sasso incontra- 
tosì con.un legno aveva fatto:come una pic- 
cola volta attorno alla suà testa. Quando venne 
estratto si batterono le mani -da tutti gli ‘a- 
stanti coma: plauso ai lavoratori. Il fanciullo 
aveva una ferita nel capo, ma il medico che 
assistera ed era incaricato dì prenderne su-" 
bito cura, riconobbe ché non èra grare;ben-. 
chè in apparenza lo sembrasse, essendo.stac- 
cata parte della pelle dal capo, Fatta una 
prima medicazione si improvvisò ‘un letticino 
nella carrozza del prefetto che col sindaco. 
era presente a quel disseppellimento; ed ac- 
compagnato dal medico venne mandato all’o- 
spedale, 1 
Duùrante-il resto della domenica e tutto il 
lunedì si lavorò sempré, ma non si -rinven- 
nero che. pochi cadaveri ancora. Le, vittime 
superano le venti, ma mancano-ancora al- 
cuni individui e si crede siano periti .i ca- 
daveri sorio talmente sfigurati che nofifi pos+ 
sibile il riconoscerli. Della famiglia del Lo 
Barbera, composta di dieci persone, :rimaséro, 
due figli, l'uno era a Palermo, l’altro fa il 
primo menzionato che:si etrasse, ma molto 
malconcio, Î Mar DI 
Il prefetto proibi a tutte le, altre fabbriche: 
ogni lavoro, e si vuole ve ne sieno: da otto: 
o dieci tutte in quella strada, ma essi dicono 
che. hanno concessioni regolati, e per verità. 
vi sono da tempo immemorabile, ma non, 
può essere che questione. d'indennità e si 
può sperare che saranno relegate in. tale 
distanza da essere innocue almeno a. -chi ha 
nulla a che fare con loro... 7 


NOTIZIE (ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 9: 


« Alcuni giornali dei dipartimenti annun- 
ziano che la fregata corazzata francese la 
Provence e la corvetta a Tenore, VEclaireur, 
ancorate presso-le-coste-della Venezia sono 
state richiamato a Tolone. Crediamo di sa- 
pere .che. nessuti., otdine in questo senso è | 
stato inviato«ai comandanti di quelle due navi 
da guerra. 3 Voda o î 

‘e Si assibura che quando'la’ Provence sì 
riunirà alla squadra d’evoluzione, \' Eclaireur 
rimarrà nell'Adriatico ‘a disposizione del co 
sole fraticese a Venezia, » : 


Leggiamo nel Moniteur del: 9: CORE, 

« L’ armistizio fra Ja Prussia e il grandu- 
cato di Baden, è stato firmato il 3 del .cor- 
rente mese. Una delle. condizioni‘ principali 
di esso si è che quella parte del: granducato 
ch’ è posta ‘al mord dol Neckar, rimarrà oc- 
cupata dalle truppe. prussiane-fino ‘alla -con- 
clusione definitiva della pacè. +° © > 

L' Indépendance belge-pubblica il septrente 
dispacciò telegrafico : x 5 

L . « Berlino, 6 agosto. 

« La Camera dei signori ha proceduto oggi 
alla costituzione del proprio! uffizio di presi- 
denza. Îl conte Stolberg è, stato nominato 
presidente con 130 voti contro 3. Il signor 
di Frankenberg-Ludwigsdorf e il conte Brubl 
furono nominati vice-presidenti. » 

Scrivono da Berlino alla Patrie che al 
Parlamento nazionale della Germania ‘ del 
nord saranno rappresentati anche il grandu- 
cato di Posen e le altre provincie della Prus- 
sia che per lo addietro, com’ è noto,, non 
facevano parte della ex-Confederazione ger- 


1° Mr 17 REA nisi dos ESITA 
Pare che l’ex-Dieta tenga ancora delle se- 


738. In essailegoverno' badese! dichiarò che 
‘il stto (governo considerava come $ciellatla 
Confederazione germanica. 


dute ad Augusta. Il 2 agosto ebbe luogo la 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Befino, 4 agosto. — Qui da persone bené 
iiformate sl bucina fortemente che i proli- 
minari.:di pace siano già pienamente intesi, 
e che il ritorno del re, il quale avrà luogo 
questa séra ; sia ritorno definitivo e ‘stabile: 
Intànto tutta la città è in movimento per 


‘preparargli unò splendîdu-ticevimento: 


Tuito-intorno;al palazzo-reale stanno di- 


sposti im ‘bell'ordinie come principali trofei 
delle vittorie, i camnoni ‘presi ‘agli austriaci. 
Il grande monumento di Federico Il, che 
trovasi allo incominciare del magnifico Bou- 
levard Unter den linden, tatto ripulito viene 
circondato da pregarativi di una splen(lida 
illuminazione, Tutti gli edifici pubblici, tutte: 
le casa dei privati si adornano di grandi 
bandiere, di archi, Ùi emblemi, che questa 


"saranno illuminati; e, doloroso a dirsi; 


fra le.molte. migliaia di bandiere che sven- 
tolano, non ne ho veduta urna sola‘ coî co- 
\lori italiani, che sono pur' quelli di.una na- 
\zione alleata; tanto più che alla vittoria prus- 
siana vi hanno concorso anche, un poco i 
nostri gloriosi sacrificati, trattenendo più che 
200 mila austriaci dall’ ingrossare l’armata 
del Nord. Questa sera vi sarà dunque gene- 
“rale illuminazione e domani poi, che è stata 


dichiarata festa nazionale , vi saranno musi- 


che, accademie; di muovo illuminazione e 
grandi fuòéhi di ‘artificio. 


Intanto col re ritornerà il signor di Bi- 
smark, che verrà nominato duca; come sa= 
ranno confetti titoli di nobità a molti dei 
generali che più si sono distinti. Col ritorno 
di Bismark ricomiricierà qui | andare e ve- 
nire, déi manipolatori della politica. Si an- 


nuncia già l’arrivo di moltissimi, ma per at- 
tenermi a quelli che più specialmente vi 
possano interessare. dirò ‘che ieri è ritornato 
dal quartiere generale il vostro ambasciatore, 
che oggi è giunto qui, proveniente da Ba- 
karest, e, dicono, portatore: d'importanti co- 
municazioni , il cav. Caranti, e che stassera 
deve giungere il generale Govone. 


ll cav. Caranti, del cui arrivo fa già pre: 


venuto il governo prussiano, sarebbe incari- 
cato di trattare coso che più specialmente 
riguardano Ja Rumenia è la Serbia, a pare 
che il suo viaggio sia vin correlazione con 
le intelligenze già | prese anteriormente dal 
conte di Bismark col generale Turr, che ora! 
& rimasto nei Principati. 


Egli fa tosto a visitare il vecchio principe 


Hoenzollern pel quale aveva lettere del gio- 
Viné ospodaro dei Principati. Temo per al.| 
tro che per quanti ‘appoggi egli possa avere, 
mon riuscirà nel suo intento, poichè, se day-| 


vero il conte di Bismark poco sodisfatto, 
come dicono, della condotta del Governo.ita-! 


liano ha stabilito diraccogliere le vele, neanco 


la certezza di nuove e convenienti combina- 
zioni-in Oriente lo indurranno |a modificare 


Îl' piano prestabilito. 


Quale sia lo scopo della venuta del gen 


Govone. non saprei dirvi. Forse! voi ne sa- | 
prete più di me, Qui intanto si trovano da | 


iù tempo un colonnello ed un capitano.ita- 
ani.. È probabile che ‘essì ricevano loinca- 


rico di prendere in consegna i & mila \ità- 
liani ‘(della Venezia) che furono fatti prigio- 
nieri insieme con gli austriaci. 


"Mentre le dimostrazioni intominciano a 


rumoreggiare sotto la mia finéstra, non'debbo 
| però'tralasciare di darvi una brutta notizia, 


ed è ‘che.il cholere fa stragi grandissime, ma 
I entusiasmo mon lascia pensare a ciò. Pur 
nondimeno la regina si è recata. a' visitare 
gli ospedali. E 


ATTI, UFFICIALI, 


La.Gazzetta Ufficiale del 10 corrente con- 
tiene : stai 
4. Un decreto di S. A. R. il principe Ea- 


igenio, in data del.30 giugno, con il, quale, è 
(fatta facoltà ;al ministro dell’ifterno. di oc: 
lcupare itemiporariamento per' uso civile il 
‘convento dei frati Minoti Ossérranti di San 


Francesco in Palermo, detto, della, Gancia, 
provvedendo, a termine dell’ articolo primo 
della leege 22 dicembre 1861, a ciò che ri- 
guarda lil culto, Ja conservazione delle opere 
d'arte e l'alloggiamento dei frati. ivi esi- 
stenti. | | 
‘2. Dae-decreti di S. A. R. il principe Ea- 
genio, in data del 4 agosto, con i quali il 
Commissario del Re.in Padova è incaricato 
dell’amministrazione provvisoria. dei distretti 
di Doo e Mirano, nonchè della parte libera 
del distretto di Chioggia ; ed. il Commissa- 
rio del Re in Treviso è incaricato dell'am 
ministrazione. provvisoria dei distretti .di 
Noale e Mestre. 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 
‘gedio; in data del 1 agosto; con .il quale 
la vigilanza ed ispezione dell’ istruzione pri- 
maria nelle provincie venete è affidata a di- 
rettori scolastici provinciali e a direttori sco- 
lastici distrettuali. 

1 primi sono nominati dai R. commissari 
sopra la proposta della Deputazione provin- 
ciale o direttamente dove questa non sia an- 
cora costituita. P: ; 

I secondi sono pur nominati dai R. com- 
imissari sopra la proposta del direttore sco- 
lastico provinciale. 

Gli uffici eosì dei primi come, dei secondi 
sono gratuiti 


Ta vifilarizaf ci Wiitii gli istituti pubblici e pri- 
vati d'istruzione primaria ; ed essi la eserci- 
tano. per.mezzo: dei, direttori scolastici distret- 


tuali, i quali perciò (dipendono. da essi di. 


rettamente. 

È principale fficio: di essi il promuovere 
i necessari migl'oramenti nelle . seuole pri: 
marie che già esistono, è l’istitùir riore 
scucle dove queste mancano 0 sono insuffi- 
cienti. ai bisogni della popolazioni. 

4. Un:decreto di S. A. R. il principe Fu- 
genio concernente la registrazione e lo tasse 
di registro. 

5. .Nomine-e. promozioni. nell'ordine mau- 
riziano. i 
6. La collocazione in ‘aspettativa, per mo- 
tivi di salute, di un capitano di porto di 
3.a classe. 

7: Nomine e promozioni “di uffiziai nei 
corpi volontari italiani, 


CRONACA DI FIRENZE 


Nella seduta che tenne giovedì passato, la 
Deputazione provinciale di Firenze deliberò 
di proporre al Consiglio ché voglia assumere 
l’imprestito ‘assegnato ‘alla provincia ‘di Fi- 
renze nelle quote che non verranno assunte 
dai mnnicipii-o-dai- contribuenti; 

Quindi la. stessa Deputazione provinciale 
nominò. nel suo seno;una commissione ‘com- 
posta dai signori ‘consiglieri Corsi, Nobili e 
Salvagnoli, cui incombe di trattare Je occor- 
renti operazioni. finanziarie, di mettersi d’ac- 
cordo con il Mumicipio di Firenze, ed inter- 
pellare gli altri Municipi della provincia per 
sapere da essi quali quote d’imprestito po- 
trebbeto assumere. z 


Uno dei nostri lettori ci scrive pregandoci 
ad invitaro il Municipio a voler usare la più 
rigorosa sorveglianza sulla vendita delle frutta 
e del pesce, nonchè sulla nettezza delle pub- 
Dliche vie, cose tulte che hanno: influenza 
non piccola sulle condizioni igieniche di una 
città popolata come è attualmente Firenze. 


La recita data dalla signora Adelaide Ri- 


"stori al-teatro Niccolini a totale beneficio del 


Comitato di soccorso pei feriti in guerra, ci 
si assicura che -fruttò circa 8000 lire. 


Domenica 12 corrente, a mezzogiorno-in 
punto, Ja R. ‘Accademia, dei-Georgofilt® terrà 
adunanza, ordinaria. nella sala. di sua residenza. 


Nello: studio. del signor Della Croce. che' 
trovasi in via Nazionale, num. 6, è esposta 
unà statua in ‘creta che allo' scultore piacque 
nomare Dopo la preghiera. 

Lo studiò anzidetto sarà aperto al pibblico 
alle: ore 10 antimeridiane | fino (alle 3. pome- 
ridiané dei|giorni44,42 e 43 ‘corrente. 


Riceviamo la seguente lettera che ci af- 
frettiamo: a pubblicare; 
d| «Firenze, 44 agosto: 
Caro signore e confratello 
Vi sarei, obbligatissimo se vorrete annun- 
ziare nelle colonne del vostro giornale; che 
a datare ‘da oggi, io cesso.di far parte. della 
redazione. del givtriale l'italie. 
Gradite, ecc. 
Vostro 
Armando Dubarry. 


TEATRO PAGLIANO 


La sera di sabbato 41 agosto 1866 si rap- 
presenta l’opera Don Giovanni di Mozart con 
ballabile. 

Il decimo dell’incasso è devoluto a bano 
ficio dei feriti bisognosi nell’attuale. guerra 


è| nazionale. 


dizioni» mm 
Ù 


Riceviamo la, seguente dichiarazione che 
di buon grado pubblichiamo : 
 (All’onorevole sig. Direttore del giornale 

L'Opinione. 

‘ IlConsiglio dirigente l'Associazione com- 
merciale di, Firenze, incitato: da :spettabili 
negozianti deli’.anzidetta città a chiedere al 
Ministero per le finanze del Regno che-venga 
sospesa. la esecuzione del decreto reale di 
n° 3086, promulgato addi 14 luglio..testè, de- 
corso, e col. quale è prescritto di pagare dal 
40 agosto în poi, tutti i dazii doganali d'im- 
portazione, non più in viglietti delle Banche, 
bensì in moneta d’oro e d’ argento, esclusa 
anche quella di bronzo ; tranne per le fra- 
zioni ‘o uppunti conforme il. decreto si e- 
sprime, s 
‘ Considerando che. questa misura ristrettiva; 
questo privilegio a se riservato dal Governo 
del Re, se offre da un lato più inconvenienti, 
— cioè di aggravare la condizione dei con- 
sumatori di merci imporiate, — di scemare 
per. conseguente allo erario i proventi di 
importazione, —!e di rendere anche più au- 
dace il contrabbando, che è si esiziale allo 
Stato ed all’ onesto commercio, — presenta 


trarre il tesoro pubblico al più grave sca- 
pito cui l’agiotaggio lo sottometterebbe caso 
mai in tanta difficoltà di tempi, finanziaria» 


proseguire ad incettare direttamente sul mer- 
cato monetario quella grandissima quantità 
| di moneta metallica che al presente gli è în- 
| dispensabile, 


Ai diretteri scolastici provinciali è affidata» 


d'altra parte (il maggior vantaggio, di sot; 


mente e. politicamente, procellosi ,, dovesse; 


Sulle conformi conclusioni del consultore 
legale dott. Enrico Civinini, delibera»con u- 
nanimità di suffragii, di fare appello al pro- 
vato. patriottismo del: commtrcio fiorentino 
affinchè non osteggi ‘la nuova gravezza come 
imposta senza alternativa dalla necessità delle 
cose a chi siéde nei Consigli della Corona; 
—.0 confida che questi mon pretermettèrà 
espedienti ‘di’ sorta, 1a’ fina di affrettare il 
graduate ritiro del corso coattivo ai viglietti 
di Banca ‘incominciando dai più piccoli, la 
cui. improvvida emissione ‘ha contribuito co- 
tanto a fare emigrare dallo Stato la moneta 
ietallica: 

Firenze, 7 agosto 1866. 


Vo il presidente 


Ancioto Fepenico Levi U. Salle. 


NOTIZIE INTERNE E.FATTI VARI, 


Infortuni, — Il Libero Cittadino ‘di 
Siena del 9 scrive che mel togliere l’.arma- 
tira di un ‘ponte sulla strada- provinciale 
presso Colle di Val d'Elsa, l'armatura ‘stessa 
cadde improvvisamente-e due lavoranti vi 
perderono miseramente:la vita. 

Offerte patriottiehe. — Leggiamo 
nel Corriere di Vicenza dell'8 che i Consigli 
comunali di Sarego e. Gambellara in distretto! 
di Lonigo .votarono il primo la somma di 
italiane lire:3;000, il secondo lire 2,000. 
Provvedimenti. sanitari. |l 
Corriere delle. Marche d'Ancona del 9 scrive 
che il ministro dell’interno spedi al direttore 
della Sanità marittima un dispaccio, a tenore 
del quale la navi partite dall’ Algeria dal 4° 
agosto in poi, saranno sottoposte al loro ar- 
rivo ad una contumacia di dieci giorni... 
Pubblicazioni. + Il chiarissimo cav. 
avv. Cimino col mezzo degli accreditati ti 
pografi G. Cassone e Comp. di Torino e-Fi- 
renze, ha testè pubblicata la terza. dispensa 
bimensile della Rivista delle Alpi, degli Ap- 
penini ‘e Vulcani, la quale consta delle se- 
guenti materie: Le palafitte dell'età della 
pietra nel lago di Varese, lettera al'signor 
Luigi Pigorini di Angelo Angelucci — Let 
tres VI e VII sur les vallées de Lanzo, par 
Louis Francesetti comte de. Mezzenile — 
Appennino toscano, di E. Repetti — Excur- 
sion à Volterra, par R. H. Budden — » Ca- 
verna di pipistrelli detta dei Dossi (Alpi ma- 
rittime), di F. S. — Le changement d'air — 
Scoperta di ossa fossili. 

Statistica pemnate. — Nel Caserta 
giornale -di Caserta, in data del 4 corrente 
si legge: i 

Dopo la pubblicazione della legge Crispi 
in questa provincia di circa 700,000 abitanti 
per opinione politita non, lodevole secondo 
lo spirito della sopradetta legge sono stati 
arrestati individui . i. 462 
Come ladri, camorristi, manutergoli, 
oziosi; ‘vagabondi sono ‘stati arrestati. 


il Ve ra 
‘ Intutto. ©. . 1313 
I processi discussi dalla Giunta con- 


suliiva finora sono 685 
È stato proposto il domicilio coatto * 


861 


pe E ec 184 
La libertà sotto sorveglianza per. ‘. «183 
Libertà assoluta |}... . 0. 18 


In tutto. -. .. . 685 
I pareri emessi dalla Giunta mostrano chia- 
ramente cha la autorità politica non ha'fatto 
degli-arresti a casaccio. La qual cosa poi' 
viene chiaramente dimostrata dallo .scema- 
mento del brigantaggio in questa provincia. 
Disastri marittimi. — Leggianio 
nell’Eco d'Italia dl NewYork del 28 luglio: 

La nave. americana -Hornett della-ditta 
Lawrence e Gils di NewYork, è bruciata in 
alto mareGil 3 fnaggiò ; mentre navigava in 
direzione delle isole. Sandwich. Il capitano , 
dodici uomini della ciurma e due passeg- 
gieri giunsere a San Pacabos dopo -esserg 
stati 43 giorni in iccola imbarcazione: 
essî soffrirono patimenti e privazioni inau- 
dite! x ° sia 

Due ditrò imbarcazioni. sono. tuttora al 
largo e ,non si ebbe alcuna notizia dei 22 
individui: che vi erano ricoverati: 

2 ll glipper americano Moharca dei mati, 
partito da Liverpool, il 49. p..p. marzo non 
è ancor giunto a. New-York e si teme che 
sia perduto: aveva ‘a bordo una ciurma di 
14 persone e 728 passeggeri! 

Si.temo sbbiano incontrata egual. sorte .le 
navi ‘americane Bedfordshire e Ciclope ; par- 
tito da Bombay wello scorso gennaio. ©‘ 

Invenzioni guerresche, — Un cor- è 
rispondente da Vienna alla Gazzetta di Co- 
lonia dice che'a Vienna si è inventato un 


l'effetto del fucile ad ago, E un.razzo. che, « 
lanciato ‘dal cannone nel campo nemico, nel- 
l'esplodere spande intorno un tal fétore che’ 
i soldati perdono i sensi e non possono far 
uso delle armi (!). ì 


“zona boreale della Scandinavia»simoai:monti 


nuovo. proiettile, che potrebbe, paralizzare . 


di far uso di una, macchina così: terribile 0... 
che, almeno, si-avrà ‘cura di confidaria | dp 
mani così inabili che nove decimi.dei colpi .. 
vadano perduti. La maggior portata dei cane 
noni Gatling è di 2 miglia. La loro preci- 
sione è ammirevole. È 
Areheotagia, —.Il dotto russo. Bou- 
tenieft presentava ‘téstà alla Società imperiale 
di geografia a Pietroburgo una preziosa rac- 
colta, dallo stesso illustrata, di marmi ed 


suolo. L'estremo occidente sarebbe stato po- 
polato da genti che appartenevano alla fa- 
miglia iberica, e le terre appartenenti alla 


‘erali ed al Mar Nero erano abitate dalla 
‘amniglia denominata dagli eruditi Unnica od 


stato di selvatichezza abbia durato aniche fini 
oltre il secolo degli “Antonini. Anthe ‘a’ di 
nostri i contadini russi attaccano un'idea su- 
perstiziosa alle armi di pietra che si trovano 
sotto il suolo ed attribuiscono loro un'origine 
imeteorica, chiiamandole le Treccie della fol- 
gore. ) < s bi: pe 

Il signor Boutenieft-fece disegnare gli og- 
getti di tal genere da-lui-scoperti , e trovò 
fra questi ale uni di un’indole singolarissima, 
fra i quali l'effigie scolpita di un teschio d’a- 
nimale ed un oggettò ad’ imitazione di in 
pesce, il quale: dimustra un qualche, primo 
tentativo. di. arti plastiche. n 


NOTIZIE ULTIME 


Quest’ oggi a mezzogiorno ‘un nostro 
‘genorale apparfenente all’ esercito coman- 
dato da- Gialdini doveva-trovarsi-a Cor- 
mons per continvare 16 trattative dell’ar- 
mistizio in confronto d’ un altro generale 
austriaco: ome rstaiz) 


Sino alla mezzanotte non si;è, ricevuta 
alcuna notizia dell’ esito della conferenza 
di Cormons, ‘alla quale, per parte: nostra, 
deve essere intervenuto il generale Petitti. 


(Corrispondenza particolare. dell'Opinione) 

Papova, 9 agosto. — Grandi . movimento 
di ‘truppe lianno avuto luogo nei giorni scorsi 
in séguito ‘alla partecipazione stata!’fiittalal 
Comando supremo dell'esercito per ‘parte del- 
l’arciduca' Alberto! che. l’Austria non aveva 
mai pensato: di firmare -um armistizio colla 
Sardegna. Sull'Isonzoaccampano pi corpi d’ar- 
màta austriaci; per la. via del T'iroloi:grandi 
rinforzi sono giunti a Trento:e a Verona. 
Yenézia fu rinforzata‘ di 12' e ‘più’inila uo- 
mini. La guerra che in' seguito a. questi ap- 
prestamenti di. preventiva imminente pace 
ora ‘andata im fumo , dacchè gli ordini»stati 
spediti‘ stinoite' a Garibaldi 6 a Medici, 6 la 
partenza che ha avuto luogo ieri. del. gene- 
rale Menabrea alla volta di Firenze, ne fanno 
conchiudere' chè il Governo abbia ereduto di 
accettare le proposte dell'Austrià, lasciando 
poi alla conferenza, 0 al\congresso il definire 
lasquestione dei confini. .* è è i 

Mc | FRASI 


DISPACCI ELETTRICI 
: (AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 10, —. i ù DRLISTE 
Il ritorno dell’imperatore a Parigi dà luogo 
a diverse inesatte interpretazioni. S. M. ha 
dovuto interrompere la cura delle acque di 
Vichy, dietro parere dei medici. Dopo il suo 
ritorno, «a» -St-Cloud l’imperatore sta molto 
dare ere 
Nuova-Fork, 6. (sera). —' Oro 47 112, co- 
ale ® 


tone 36. ..% 2 RI PR Ù 
‘Parigi, 10, — Il Siecle dico'èhie'tà Fradicia, 
in previsione ‘di un considerevolò iirigrafidi- 
mento. della Prussia;  avrebbe' aperto :dellé 
trattative col Gabinetto di Berlino relativa: 
mente  alle' frontiere del ‘Renò: La Prussia 
nòn ‘credette ‘finota di. poter. accogliere. le 
proposte francesi. VADA) al dertà ti) È 
‘ CHIUSURA, DELLA BORSA DI PARIGI | 
i “i Parigi, 10 agosto. 


Fondi francesi 3 * . 
“atto GIRL 
Consolidati inglesi ... *.. 
" >» ‘finè sottembré . — 
Italiano ‘5 “lo in contanti . 
‘n° fine fneso i. I 


— Sembra, scrive un giornale militare in- 
glese, che gli americani non siano. ancora. 


bina Spencer; .che in un minuto tira 20 colpi. 


una serie di esperienze delle quali gli ame- 
ticani sono restati completamente soddisfatti, 
sopra una nuova arma a fuoco chiamata can- 
none Gatling, munito di sei camere giranti 
e-che-può tirare,100. colpi per-minuto,-=. 
Cento colpi per minuto || 
Sgeriamo che non venga mai 1’ occasione 


contenti di aver fornita l' armata della cara- | 


Alla fortezza di Monroe si è completata |. 


»° inliquidi . |. 
VALÒRI DIVERSI ; 

Az. Credito mob, francese’: |'651 

aut ica a, italiano. sana ir" 3 
> ’ > spagnuolo 4337 "| 335 
Strade! forriit. Emanuele. | "80 Tel È 

»° »  Lombardo-Ven. :| 385° ' 

» » Austriache si DI 
dm Rimane FERRI RK) ROVER 
Obbligazioni . . 4109 


> fer. disàvona lt. Vl — 
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| LICEO PRIVATO-QUIRE 
I giovani che hanno con onore compiuto 
il secondo anno di Liceo vengono preparati 


sulle materie del terzo anno 
medi licenzà liceale che si 
sezione di novembre: 

Vi della Provvidenza; ‘no' 13: 


o 


“ACQUA. MINERALE 
SALSO-JODICA 


di SARES presso Voghera 

ia più fodica delle conosciute. 

Sì usa În tutti î casi in cui è indicato il 
jodio' e suoi preparati cui è preferibile come 
> rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei semperamenti lin- 
ratici 0 scrofolosi, che lentamente guarisce, 
1 gozzo, nelle erpeti, nelle gftalmie scro- 

folose, anche come collirio, nelle affezioni 
mesenterio, nei tumori. delle ovaie e 
diverse della sifilide “terziaria. Si” 
che esternamente, con bagni lo- 
edisce ai.richiedenti dal proprietario Ernesto BRUGNATELLI, 
lo farmacie: a Milano presso Carlo Erba re a Tori 
Bessone Luigi, via Nuova, Depanis. 
lessandria, Grespi. 


în Via''Folco Portinari (già via delle Pap- 
pe); n° 7, 2° piano, dietro Ja piazza del 
Duomo. — Ivi si possono raccomandare 


rale sulle etichetta 


Guardarsi dalle contraf- 


dhe ficcompagnanò og: 


ò 
lia. 


PER CREARSI 
uni rendita di circa L. 10 al giorno, 
eoîì un lavoro' pistevole. Si. spedisea. 
l'opussolo indicativo contro, L. fl in va- 
‘o earta-moneta. Dirigersi a M. Hy- 
o Sdlvl. Prato (Toscana). 


che è timibi 


Facsipile del bollo a secco le 


Joni. 


. 
tottig 


galo 


cerca un impiego di Commesso di 
qualche negozio, oppure Giovane di 
qualche Studio: 


geli; cara le manifestazioni 


adopera anche pell’imverme sì internamente 


— Genova, Bruzz 
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alcune" cameriere e cucitrici, 


Un giovane istruito discretamente 


Dirigersi con Tettera ferma in posta 
alle iniziali A. Bi 


ROMANE (Sesione Nord) E CENTRALE TOSCANA 
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